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Lunedì 17 Aprile       bianco 
At 1,12-14; Sal 26; Gv 1,35-42 

Messa del giorno 

08.30 Adamo Di Cesare, Gina Fusi e Luigi Colombo 

Martedì 18 Aprile       bianco 
Memoria di San Galdino 

At 1,15-26; Sal 64; Gv 1,43-51 

Messa del giorno 

08.30 Marcella Agrelli 

Mercoledì 19 Aprile      bianco 
At 2,29-41; Sal 117; Gv 3,1-7 

Messa del giorno 

08.30 tti 

Giovedì 20 Aprile       bianco 

At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7b-15 

Messa del giorno 

08.30 Rosa D'Amore 

Venerdì 21 Aprile       bianco 
Memoria facoltativa sant’Anselmo 

At 5,1-11; Sal 32; Gv 3,22-30 

Messa del giorno 

08.30 Rosalia Nerina Andreetti 

Sabato 22 Aprile       bianco 

At 5,17-26; Sal 33; 1Cor 15,12-20; Gv 3,31-36 

Messe del giorno 

17.30 Giulio, Angela e Daniela 
Giuseppe Astrella 

DOMENICA 23 Aprile  

bianco 
III Domenica di Pasqua  
 

At 19,1b-7; Sal 106;  
Eb 9,11-15; Gv 1,29-34 

Messe del giorno 

08.30  Alberto e Chiara 
09.00 alla Colombara 

10.30 Domenico Consoli e familiari 
Antonio, Luisa e Riccardo Berardi 

17.30  G.Battista Checcaglini 
Achille Girola e Maria Rosa Rosio 

Regina Pacis 
Don Enrico Carulli 347.981.0712  -  donenricocarulli@hotmail.it 

Segreteria Parrocchiale 02.960.32.42 
La Segreteria è aperta: dal lunedì al venerdì ore 15.30 - 18.30 

email: info.reginapacis.saronno@gmail.com 

 

AMICI del GIOVEDI 
Giovedì 20 ore 15.00 

“In cammino” 
Poesie, esperienze, arte: incontro con Renata Busnelli. 

Vi aspettiamo 

AVVISO 
Martedì 18: dopo la messa delle 8,30 preghiera dei nonni 

Galdino della Sala, detto Galdino Valvassi della Sala o 
semplicemente San Galdino (Milano, 1906 circa – Milano 18 
aprile 1176), è stato un vescovo milanese, venerato come 
santo dalla Chiesa cattolica.   
È compatrono della città di Milano, insieme con San Carlo 
Borromeo ed il Patrono Sant’Ambrogio.  
Fu un fervido sostenitore sia di papa Alessandro III, sia della 
popolazione milanese, nelle loro rispettive lotte parallele 
contro l’imperatore Federico Barbarossa.   
È ricordato in special modo per le sue opere caritatevoli a 
Milano, rivolte nello specifico ai poveri e a quanti erano finiti 
in prigione per debiti non saldati.   
La sua attività a favore dei poveri è ricordata con l’epiteto di 
“pane di San Galdino” che era usato a Milano per il pane 
distribuito ai poveri e ai carcerati.  


